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SUlilA QUESTIONE DEI tOGAll 



IN ROMA 



Est modus in rebus 

Horat Sat. 1. ver. 106. Lib. 1. 



Facendo seguito alla preventiva inserzione pro- 
curata e da Me firmata sul Periodico il Tribuno del 
15 andante Num. 20, mi unisco, o Romani, ben di 
cuore, e con tutta 1* intima presuasione air Articolo 
accennato colla epigrafe « La questione dei Locali in 
Roma » ed inserito nel Periodico anzidetto del 5 cor- 
rente Ottobre Num. 10. In proposito credo indispen- 
sabile primieramente dimostrare la legittimià, quindi 
a necessità di quest' assunto appena indicato, e ri- 
sguardante la ristrizione per causa pubblica degli Or- 
dini Religiosi non solo, ma anco degli Ecclesiastici, 
sebbene Dignitari dimoranti in Roma sta per il mi- 
serrimo numero, cui sono li primi ridotti, sia per la 
duplicità, e molticiplità ancora dei locali, che indo- 
verosamente tutti occupano con danno gravissimo del 
Pubblico, e perciò dell' affollatissimo concorso in spe- 
cie, che orora dalla Italia intera non solo, ma da 
tutto il mondo si verificherà, e molto più neir im- 
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minente e solennissimo ingresso del Re Vittorio* 
Emanuele II in questa Capitale del Regno Ita- 
liano; ed alla quale circostanza straordinarissima con- 
viene seriamente pensare, e provvedere* a tempo nfcl 
miglior modo possibile con tutta sollecitudine, perchè 
o non manchino con vergogna della Capitale, o non 
siano gravissimi per li Concorrenti gli alloggi. 

Ricorderò pertanto, che Papa Leone XII bene 
istrutto dal Giubileo del 1825 appunto pel concorso 
emanò una umanitaria e sapientissima Bolla, o Breve 
Pontificio, con cui ordinò la restrizione degli Ordini 
Religiosi dell' uno e l'altro sesso già d' allora dive- 
nuti incomodi per le ristrette abitazioni di Roma, onde 
convertirsi in uso pubblico; istituì pure e nominò 
una Congregazione a tale uopo con il primo Segre- 
tario Revwendissimo D. Giovanni Maria Canonico 
Mastai, ora Papa Pio IX, ove esordì nella sua poi 
fortunatissima carriera ecclesiastica. Si pose mani al- 
l' opera, la quale se fu incominciata ad eseguirsi in 
parte, e poi non fu condotta al suo prescritto fine, 
ciò avvenne per la morte ben sollecita del papa. Ora 
quel Breve, o quella Bolla rimane nel suo pieno vi- 
gore, perchè mai dalli successori abrogata, e perciò 
eseguibile, molto più neir attualità de' tempi addive- 
nuti anco imponentissimi sia per l'aumento naturale 
straordinario degli Abitanti in Roma, sia per le isti- 
tuzioni de' tempi, che hanno quasi tolte le distanze, 
e li dispendj gravissimi per accedervi, sia infine per 
le variate condizioni politiche, che hanno air unani- 
me voce cosmopolitica eziandio proclamata Roma Ca- 
pitale DEL SOSPIRATO REGNO D' ITALIA. 

Da ciò deriva manifesta la necessità, eh' è pur- 
troppo Legge suprema, ed a cui non si può resi- 
stere, perchè al bene pubblico deve cedere il priva- 
to, di. provvedere, cioè, e subito nello stato quo alla 
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maggior disponibilità delle abitazioni in uso tanto 
degli interni, quanto più degli esteri, il di cui im- 
menso concorso è d' attendersi con tutta certezza, 
specialmente nel prossimo ingresso solenne del Re 
Galantuomo, che eclisserà indubitamente la Istoria 
sugli antichi Trionfi de'Viricitori Romani. Non è quin- 
di giusto che Frali, Monache, ed Ecclesiastici anco 
Dignitari* occupino a loro beli' aggio duplicati locali, 
mentre non hanno la prodigiosa virtù della moltipli- 
cità de' Corpi e perciò 'sarà ad Essi sufficiente un 
conveniente asilo per dimorarvi, senza che alcuno possa 
insorgere contro siffatta doverosa determinazione, dap- 
poiché le case non nascono come li funghi, ma de- 
vono fabbricarsi, e dalle fondamenta. 

Ciò posto li Cardinali Arcipreti , Prelati Vicarj 
de' Capitoli, Canonici, Beneficiati delle Patriarcali, 
Basiliche e Collegiate, le quali quasi tutte hanno ap- 
partamenti dignitosi Arcipretali, Prelatizi, e Canoni- 
che cosi dette, ed a tale oggetto fabbricate ed an- 
nesse alle Patriarcali Basiliche per Essi tutti, dovran- 
no passare ad abitarvi lasciando libere le dimore, 
che attualmente occupano. Questo sarà anco ad Essi 
di commodo per il servizio corale, ed assistenza di 
Chiesa, cui con Commende, Prebende, e Beneficj ben 
pingui sono addetti; tanto più che le buone stagioni, 
nelle quali ci andiamo inoltrando tolgono per alcune 
località ogni pretesto di aria malsana, ma in realtà 
T agiatezza ed il commodo sono la vera causa. 

Gli altri Prelati poi non esclusi li Dignitarj de- 
vono anco essi ritirarsi negli Ospizj, Convitti e Case, 
che sonQ fabbricati a contatto delle respettive Chie- 
se Nazionali, e delle speciali Provincie anco d'Italia. 
Il simile dicasi per lutti gli altri Ecclesiastici; e quan- 
do quelli e questi mancassero nelle citate località di 
asilo, ricordo che in Roma esistono tante Case sin- 
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golari anco di Riforme Religiose ove minimo è il' 
numero de' Frati e Monaci Riformati, pertinenti pu- 
re a Nazioni e Provincie tanto estere , che Italiane, 
ove possono Essi e devono per pubblica utitità es- 
sere accolti. Che se per caso alcuni ne venissero 
esclusi a causa di demeriti verso li rispettivi Gover- 
ni, e Provincie anco estere, per tal fatto la provvi- 
dissima Polizia già con somma lode condotta da S. 
E. Signor Generale Masi, e cosi si crede sarà trattata 
dal suo Successore, deve sull'istante inginnger Loro 
l'immediato rimpatrio ad evitare appunto, che non 
ripetan Essi li disordini in questa pacifica Capitale 
Italiana. 

Dopo ciò vengo per ordine al dettaglio de' pre- 
cipui Corpi Monacali e di Frati, che in Roma occu- 
pano simultaneamente numerosi ed ampi Conventi e 
Monasteri con miserrimo numero d' individui, perchè 
sieno ristretti o trasferiti in quelli eccentrici allo ef- 
fetto di rimuovere quegli ìncommodi fin qui procu- 
rati alle possidenze ed abitazioni laicali colle coattive 
apposizioni delle così dette gelosie, Cassettoni, repa- 
guli, ed altro. Dessi sono: 

1. PP. della Mercede; alla Trinità sulla via 
Condotti ed a S Adriano a Campo Vaccino, o Foro 
Romano: da restringersi nel primo Convento, perchè 
Nazionale della Spagna: libero l'altro: cioè d'affittarsi 
con profitto del Governo ai particolari ad uso di abi- 
tazioni o locande; il ^medesimo intendasi ripetuto in 
seguito quando dicesi libero, prelevato prima quanto 
occorre per uso di Caserme militari; 

2. Canonici Laterànesi; a s. Pietro in Vincoli, 
ed a s. Agnese via Nomentana fuori le mura: da re- 
stringersi in questo secondo ben capace; libero l'altro. 

3. PP. Agostiniani: a s. Agostino, alla Madonna 
del Popolo, a s. Prisca; fuori Roma ed in prossimità 
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di èssa hanno Bracciano con Se. 8000 Tanno di rendita, 
che si consumano ben pochi Frati Nepi, Gennazzano: da 
restringersi a s. Prisca; liberi gli altri due, lasciando 
un locale per le cure e custodie di s. Agostino e 
del Popolo e per ora anco ctella Biblioteca Angelica; 
gli altri, che non si contenessero in s. Prisca, da 
mandarsi fuori ne' detti ed altri Conventi che pos- 
seggono; 

4. Gesuiti: al Gesù, a s. Andra Monte Cavallo, 
s. Eusebio, Propaganda Fide, s. Ignazio, s. Saba al 
Monte Aventino, s. Stefano in Rotondò pel Collegio 
Germanico-Ungarico, e Collegio Borromeo de' Nobili 
con annessa Chiesa di s. Maguto: fuori Roma V An- 
guillara con buon numero di Camere, e tutti gli al- 

^tri Collegi e Seminarj, cui sono addetti; da restrin- 
gersi a s. Stefano Rotondo ora abbandonato col Col- 
legio Germanico-Ungarico, a Propaganda Fide, a s. 
Eusebio; liberi gli altri Locali, meno s.. Ignazio per 
le Scuole, Ginnasiali , Liceali, e tecniche, e s.. Saba a 
disposizione per altra Religione; quelli, che rimanessero 
a sistemarsi , fuori Roma né locali indicati ed altri , 
che tengono, come Galloro, etc. 

5. Minori Conventuali; a Ss. XII Apostoli, s. 
Dorotea in Trastevere, Penitenzieri a Scossacavalli, e 
fuori Roma; da restringersi in s. Dorotea ed ai Pe- 
nitenzieri con locale per la Cura ai Ss. Apostoli da 
lasciarsi libero; il Collegio poi ivi esistente detto di 
S.Bonaventura, da trasferirsi a s. Saba sud. con il 
Generale ed altri superiori; gli altri individui d' as- 
settarsi fuori Roma; 

6. Domenicani: Minerva, s. Officio, s. Sabina va- 
stissimo air Aventino, s. Sisto Vecchio, Rosario a Monte 
Mario, Ss. Quirico e Giulitta, e Pentenzieri sulla Piaz- 
za di s. Maria Maggiore: fuori Roma alla Quercia 
presso Viterbo, ed altrove; da restringersi a s. StoW- 
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no» s. Officio, ed altri ai Penitenzieri con locali per 
le Cure di Ss. Quirino e Giulitta, ed alla Minerva; 
più in questa per ora con custodia della Biblioteca 
Casanatense; gli altri fuori Roma; a disposizione i 
locali a Monte Mario, e s. Sisto Vecchio; libera s. Giulitta 
e la Minerva, ove a tutela della Biblioteca potrebbe* si- 
tuarsi un Escubitorio, o per lo meno una Corte di 
Vigili sul costume antico romano; 

7. DotteSnarj; S Maria in Monticelli, e^S. Aga- 
ta alla Longaretta ; fuori Roma Ronciglione ottimo lo- 
cale, di più S. Martino Abbazia, ed altrove; da re- 
stringersi a S. Agata con locale a Monticelli per la 
Cura ; gli altri Individui fuori Roma ; libero Mon- 
ticelli ; 

8. Si escludono da traslazione tutti li Conventi 
delle diverse Riforme, che hanno una sola Casa ap- 
partata. 

9. Trinitari Scalzi; S. Carlo al Quirinale, & 
Crisogono in Trastevere, Madonna alle Fornaci fuori 
Porta Cavalleggieri, e già S. Tommaso in Formis al 
Celio ; fuori Roma al Monte Soratte ossia S. Oreste 
Convento vastissimo ed opulentissimo ed altrove; da 
restringersi alle Fornaci: liberi tutti gli altri locali 
lasciando a &. Crisogono un locale per la Cura ; gli 
altri individui disponibili fuori Roma, ed anco a & 
Tommaso in formis facendosi rendere il locale an- 
nesso alla Chiesa dal Capitolo Vaticano, cui fu dato 
da Benedetto Papa XIV: per forza Pontificia coll'im- 
mensa Tenuta di Campo Morto : 

10. Girolomini: S. Onofrio in Città, e SS. Boni- 
facio ed Alessio all'Aventino; più fuori Roma; da re- 
stringersi, perchè pochissimi di numero in S. Onofrio 
anzidetto ; a disposizione il locale all' Aventino ; gli 
altri da sistemarsi fuori Roma; 

li. Serviti: S. Marcello al Corso , S. Maria in 
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Via, e fuori Roma ; da restringersi neHCònventó dei 
SS. Bonifacio ed Alessio air Aventino ; liberi li locali 
a S. Marcello, ed in Via lasciando in essi il com- 
modo necessario per la Cura: 

12. Minimi o Paolotti: S. Andrea delle Fratte, 
e S. Francesco di Paola alli Monti ; da restringersi 
atti Monti , libero il primo essendo in esso cessata 
la regia Protezione Borbonica ; da lasciatisi, però un 
locale per la Cura: 

43. Congregazione dell'Oratorio, o Filippini; 
Chiesa Nuova, S. Girolamo della Carità, e SS. Nereo 
ed Achilleo con S. Cesareo, da restringersi alla Chiesa 
Nuova con quelli di S. Girolamo, sebbene sia Casa 
distinta, e distinto Superiore, mentre è eguale l'isti- 
tuto: a disposizione gli altri due locali: è questo uno 
de' Luoghi Religiosi, che si crede conservare nell'in- 
terno della Città per la speciale devozione de' Ro- 
mani verso il Neri, come Apostolo di Roma ; 

14. Agostiniani dell' Eremo Scalzi in Gesti e 
Maria al Corso: questi hanno una località non con- 
veniente al loro Istituto Penitenziario contro qualche 
fatto recente e notorio ; perciò sarebbero a restrin- 
gersi in luogo solitario come alli SS. Nereo ed Achilleo', 

15. Monaci Certosini; S. Maria degli Angeli alle 
Terme Diocleziane; da trasferirsi in luogo appartato 
e proprio del loro Istituto contemplativo oltre il pe- 
nitenziario , mentre Y attuale è troppo clamoroso 
per la prossima Stazione Ferroviaria Centrale, cui sa- 
rebbe d'altronde commodo in causa pubblica. Si de- 
stinerebbe quindi a locale di trasferimento Pinfradi- 
cendo Monastero di S. Pancrazio al Gianicolo: il di 
più de'Monaci disponibili da inviarsi in caso al pro- 
prio Monastero di S. Bartolommeo di Trisutti e Tic- 
chima fuori Roma nella Provincia di Campagna pres- 
so Ferentino , e sue respetbve Grande , ove in un 
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i^&aai Territorio di Possidenza rustica esercitano an- 
cora M Diritto Baronale sii tutte le Colonie e Coloni ; 

; 16. Carmelitani Scalzi; 5. Maria della Scala, 
alla Vittoria sul Quirinale, S. Pancrazio al Granicolo 
Game soprai: e fuori Roma Roncigtione ec.; da restrin- 
gersi alta Scala; li superflui fuori Roma ; libera la 
littoria, a disposizione & Pancrazio per li Certosini 
suddetti ; 

17. Carmelitani Calzati ; in & Maria alla Tra- 
fpowtim, :& Onofrio a Mónte Mario, e S. Martino } alli 
Monti; fuori Roma al Sorbo presso (Zampognano, ed 
altróve; da restri»gersi olii Monti, a disponibilità 
&.:&mfrio; libera, la Traspontind; li superflui fuori 
Jtama ; : da lasciarsi .però alla Traspontina un locale 
«per la Gora ; . 

: ; ; '48.« Ministri degli Infermi; alla Maddalena, 
■SS. Vincenzo ed Anastasio a Trevi, 8. Giovanni cosi 
detto della Malva, Archiospedak al Laterano ; e fuori 
Roma Viterbo ec.; da restrìngersi alla Malva, al Late- 
rimo te (piagnei loro Istituto agli altri Ospedali degli 
Jitmrqbili, alla Consolazione, ed alli Convalescenti 
presso ! la Trinità de' Pellegrini lasciando un locale 
per le €ttre defla Maddalena, ed a Trevi, ma liberi 
spieàtt i die UotJali pel resto; li superflui alle Case fuo- 
ri Roma, i 

- IflS.iiMiNORi Osservanti; in Aracoeli,& Pietro a 
dio» torio, $. Sebastiano fuori le mura, S. Bartolom- 
mea^YJsoia, e* Penitenzieri al Laterano; fuori Roma 
-Tivoli ec; da restringersi per oratw Aracodi ed al La- 
-turano: atxiispoèizione & Sebastiano, S. Bartolommeo 
io & PfàmM) Molitorio; li superflui fuori Roma.* 

- BDj Donaci Cistercensi ; Santa Croce in Geru- 
•satemme* e-,S. Bernardo alle Terme Diocleziane ; da 
-feetringers^nel primo, .libero il' secondo con locale 
mecessanto* per la Cura ; 
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21. Teatini; a S. Andrea della Valle; come lo- 
calità troppo centrale, da surrogarsi li SS, Anastasio 
e Zenone alle Acque Salvie sulla via Ostiense, cui è 
congiunto un grande Monastero, ora Commenda Car- 
dinalizia. 

22. Silvestrini ; in S. Stefano del Cacco, ed al- 
tra Casa in Via Felice ; da trasferirsi, perchè minimi 
di numero al Rosario sul Monte Mario ; liberi gli 
siltri due locali ; la Segreteria poi della Penitenzieria esi- 
stente entro S. Stefano da trasferirsi presso il Card. 
Penitenziere Maggiore; 

23. Monaci Aleppini del Monte Libano, ora in 
domicilio privato nella superior parte del Palazzo Ruf- 
fo alli SS. Apostoli da trasferirsi , com' è giusto alla 
loro Chiesa ed Ospizio annesso in S. Maria in Dome- 
nica detta della Navicella presso il Monte Celio. 

24. Oroine Gerosolimitano; al Palazzo in Via 
Frattina, e Gran Priorato di Malta all' Aventino: da 
ritirarsi all' Aventino con obbligo di locare il loro 
Palazzo, mentre il primo locale é di loro istituzione; 

25. Istituto della Missione; Casa a Mone Ci- 
torio, e S. Silvestro a Monte Cavallo; da trasferirsi a 
S. Sisto Vecchio, e se si opponesse un Contratto Lo- 
ca tizio a lungo tempo fatto dalli Domenicani, che 
mandarono in ruina le belle pitture e tutto altro di 
antico, si risponda col dichiararne la nullità per l'og- 
getto, come si è fatto per li Contratti dello stabili- 
mento di S. Michele a Ripa con il Governo in ordine 
al Decreto della Giunta Provvisoria di Roma e delle 
Provincie inserito nella Gazzetta ufficiale di Roma 5 
Ottobre corrente 1870 N. 13, ma sine die (povero 
ordine 1 !!); 

26 Pallottini ; in S. Salvatore in onda; da tra- 
sferirsi à S. Onofrio a Monte Mario ; 

27. Monaci Barnabiti ; in ,8. Carlo a Catenari 
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da trasferirsi a S. Sebastiano fuori le Mura, libero 
S. Carlo con locale per la Cura; 

28. Scalzetti o della Penitenza ; alla Madonna 
a Porta Angelica, alle Colonnacce o Macello de 1 Mar- 
tiri ; da restringersi alle Colonnacce; e pel loro Isti- 
tuto da porsi agli Ospedali di s. Gallicano ed a quello 
de' Giovani Speziali a S. Lorenzo tu Miranda al Vi- 
minale; a disposizione il primo; gli altri a Sutri etc; 

29. Camandolesi; in S. Gregorio al Monte Celio,, 
e S. Romualdo: da restringersi nel primo; libero 
S. Romualdo ; 

30. Liguorini ; in S. Maria alli Monteroni ; da 
trasferirsi alla Madonna di Porta Angelica; libero il 
locale alli Monteroni ; 

31. Cappuccini ; nel Convento della Concezione 
a Barberini, S. Lorenzo al Verano, S. Spirito in Sas- 
sia, e SS. Vito e Modesto succursale a S. Lorenzo 
per T estate ; fuori Roma Genzano , Albano , Velletri 
ed altri Conventi infiniti ; da restringersi a Barberini, 
e S. Lorenzo; a disposizione gasilo di S. Spirito, ed 
il detto Succursale, potendosi dare il cambio in estate 
a quei del Verano di settimana in settimana con quelli 
di Barberini; li superflui fuori Roma; 

32. Chierici Regolari Minori ; in S. Lorenzo a 
Lucina; questo Convento, come prossimo al Luogo 
più clamoroso della Città, ossia al Corso, può e deve 
trasferirsi S. Bartolommeo all' Isola; libero quello in 
Lucina con locale per la Cura. 

33. Monaci Armeni ; in S. Biagio della Pagnotta 
a Via Giulia , e Casamento a Capo le Case ; da re- 
stringersi in Via Giulia, che ha un capacissimo Os- 
pizio annesso alla Chiesa; libero a Capo le Case; 

34. Somaschi ; in S. Maria in Aquiro , S. iVtc- 
colò alli Cesarmi , Collegio dementino ; fuori Roma 
Luogo di villeggiatura sotto Monte Porzio, Velletri ec. 
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«da trasferirsi col Collegio a S. Pietro in Montorio, li- 
beri tutti gli altri, con locale in Acquiro per la Cura; 
La Pia Casa degli Orfani poi da unirsi ed incorpo- 
rarsi in S. Michele a Ripa; li superflui Religiosi' a 
Monte Porzio, Velletri ec. 

35. Passionisti ; ne 7 SS. Gio: e Paolo al Monte 
Celio, alla Scala Santa; fuori Monte Cavi, Cometa, 
Vetralla ec. da restringersi ai Celio, a disposizione la 
Scala Santa ; li superflui fuori Roma ne' luoghi in- 
dicati, ed altri ; sarà d' affidarsi anco ad Essi la Cu- 
stodia della Chiesa di S. Cesareo; 

36. Scolopi ; in S. Pantaleo , ed a S. Lorenzo 
in Piazza Rusticucci ; libero S. Lorenzo, e da trasfe- 
rirsi li Religiosi ivi dimoranti alla direzione delle 
Scuole in Piazza Pia ; unendovi anco quelle di S. Lo- 
remo per esser loro Istituto, al quale effetto. si con- 
serva pure la Casa in S. Pantaleo : li Religiosi poi 
delle Scuole in Piazza Pia da riunirsi con gli altri 
dello stesso Istituto alla direzione della Casa Corre- 
zionale in S. Balbina; 

37. Esistono inoltre nelle Patriarcali e Basiliche, 
ma nelle prime in specie fabbricati separati da Esse 
pél Collegio speciale dé'Penitezieri addettivi ; così 

t Li Minori Conventuali pel Valicano sulla Piaz- 
za Scossacavalli, li quali sono commodamente a sur- 
rogarsi alli Cappuccini rimossi entro T Archiospedale 
di S. Spirito , ed in questo modo aver libero Scos- 
sacavalli : 

t Li Minori Osservanti al Laterano da mandarsi 
a surrogare li Passionisti alla Scala Santa anco per 
la simultanea custodia di questa , come Y avevano 
quelli. Presso ciò si può avere libero il Locale Pe- 
nitenziario, che ora Essi occupano per trasferirvici 
il cosi detto Seminario Romano colli soli Alunni 
d'annettersi alla Cattedrale di Roma, che il Laterano* 
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lasciando libero l'Apollinare; Quando poi si credesse 
disadatto pel detto Seminario il Latèrano, quel locale 
potrebbe servire per Tampliazione dell' attiguo Arci- 
spedale e per commodo de 1 Ministri degli Infermi, ed, 
il Seminario Romano sarebbe a stabilirsi in quello di 
S. Pietro al Vaticano col fare una fusione degli Alunni 
di ambedue essendo S. Pietro Chiesa Papale. Nello 
estate poi il detto Seminario potrebbe passare a dir 
morare nel luogo di delizia autumnale olii Parioli. 

t Li Domenicani poi. sulla Piazza di S. Maria 
Maggiore sono a trasferirsi neir attiguo Palazzo Pa- 
pale alla Patriarcale istessa col Collegio o Seminario 
Pio all'Apollinare anco per l'istruzione e così aver liberi 
il Locale de' Penitenzieri, ed il vasto Palazzo all' A- 
pollinare. 

Passand' ora a parlare della restrizione de'Mona- 
steri, e Monache, già incominciata di fatto per alcuni 
dall' indicato Papa, dirò che, 

1. Le Benedettine: in S. Cecilia a Trastevere, 
ed in S. Maria a Campo Marzo sono a restringersi 
nel primo Monastero amplissimo; libero il secondo: 

2. Clarisse: in S. Cosimato al pendio del Gia^ 
nicolo, in S. Lorenzo Panisperna all' Esquilino, alla 
Purificazione, ed in S. Silvestro in Capite, devono re- 
stringersi in S. Cosimato ; a disposizione la Purifi- 
cazione : liberi gli altri, 

3. Agostiniane: in S. Caterina de'Funari, e S. 
Maria delle Vergini sono a trasferirsi alla Purifica* 
zione anzidetta: liberi gli altri due Monasteri. 

4. Domenicane: in S. Caterina da Siena e nel 
prossimo Monastero de' SS. Domenico e Sisto devono 
restringersi nel primo; libero il secondo; 

5. Carmelitane Riformate: in S. Egidio presso 
S. Maria in Trastevere, Regina Coeli alla Longara, e 
SS. Pietro e Marcellino tra l' Esquilino. ed il Latèrano 
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sono a restringersi in questo ultimo , eh' è capacis- 
simo; a disposizione gli altri due 

6. Monache del Sacro Cuore: alla Trinità dei 
Monti ed a S. Maria della Visitazione alla Longara 
sono a restringersi nel primo, come pertinente alla 
Francia ; a disposizione il secondi) : 

7. Monache di S. Bernardo: in S. Susanna al 
Quirinale devono trasferirsi alla Purificazione libera 
S. Susanna. 

8. Battistine: in S. Niccolò, di Tolentino presso 
Barbmni da trasferirsi alla Visitazione presso la Loq- 
gara; libero S. Niccolò,. 

9. Adoratrici del Sagbamknto: da S. Chiara al 
Quirinale sono a trasferirsi alli SS. Vito e Modesto; 
libera S. Chiara: 

10. Teresiane Calzate: da S.. Giuseppe a Capo 
le Case sono a trasferirsi alli SS. Quattro Incoronati 
da liberarsi come appresso dalle Povere Orfane; li- 
bero a Capo le Case. 

Seguono dopo ciò li diversi Consérvatorj (inten- 
do parlare de' pubblici) ed in quanto a quello delle 
Povere Orfane n' è stato disposto come sopra. Ora' 
queste con le Povere Zitelle, che sono a s. Francesca 
Romana in via Felice, potrebbero essere riunite e 
mandate ambedue le Corporazioni ad occupare s. 2?- 
gidio in Trastevere a disponibilità, e le superflue avuto 
riguardo alla loro condizione divise negli altri Con- 
sérvatorj, che sono purtroppo numerosi, e capaci. 

Anco il Conservatorio di s. Eufemia a S Lorenzo 
alli Monti sarebbe a trasferirsi # Regina Coeli con 
T altro detto il Trinitario delle Camerali riunendoli 
insieme per aver liberi ambedue quei Locali. 

Oltre li testé indicati Consérvatorj ve ne sono 
altri molti, cioè, Le Pericolanti; le Zoccolette; il Pio; 
Le Mendicanti; Il Rifugio; La Divina Provvidenza; 
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3. Pasquale; $. Caterina della Rosa; Ss. Croce; Bor- 
romeo; e Salvi alla Suburra, che meriterebbero esse- 
ire ristretti, ed hi quelli occupati da Povere princi- 
palmente sarebbe bene, che fosse introdotta una ap- 
plicazione per sistemazione civile, onde non abbiano 
ad essere tali ammesse «ella maggior parte di per- 
petuo aggravio al Luogo mercè la loro permanenza 
in «sso con pregiudizio inoltre delle nuove aspiranti, 
delle quali ritarderebbero sommamente l'ammisione. 
Tale applicazione potrebbe esser quella, oltre la spe- 
ciale in lavori ed istruzioni proprie del sesso, e «che 
è adottata in tutto il mondo,e fra cattolici ancora 
(si abbia pure dai retrogradi, ed inetti per uno scan- 
daloso progetto, non che per una mia eresia) la isti- 
tuzione, cioè, di Conservatorj pel Canto, Suono, Co- 
rifena, recitazione teatrale etc. 

Il simile dicasi rispetto agli Ospizi per Giovi- 
netti oltre la istruzione in arti e mestieri con Scuole 
almeno elementari, edanco ginnasiali, se fosse possibile, 
a sviluppo de'migliori ingegni, siccome già pel canto e 
suono sebbene sotto la sferza della più animosa censura 
s'incominciò apratticare dal Card. Tosti Romano in 
s. Michèle a Ripa, ed alli Poveri di Termini, per cui tro- 
vansi io giro teatrale ed in Concerti militari anco esteri 
Celebrità, che fanno onore a Roma. 

Gli Ospizi inoltre così detti de 1 Catecumeni presso 
s. Majia de* Monti, e de 9 Convertendi a Piazza Scos- 
sacavalli possono commodamente riunirsi in uno e 
decisamente nel Primo alli Monti più che sufficiente 
per capacità distinguendo nello interno Yuno dal- 
l' altro, mentre anco nel passato non è stato mai tale 
il numero de' Confugiati per V uno e l' altro scopo 
religioso da necessitare di uu doppio e vasto lo- 
cale per contenerli, se si eccettui il commodo degli 
Ecclesiastici ivi pur dimoranti. Con ciò si avrebbe 
libero il Locale a Scossacavaili. 
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Dopo il fin qui espesto sarebbe un mio opi- 
namento, che le rendite tutte appartenenti alli Mo- 
nasteri, Conventi, Còftservatorj, Ospizj, che si lasciano 
liberi dalle respettive Corporazioni Religiose si # con- 
tinuassero per ora ad incassare e godere dalle Me- 
desime col peso però del mantenimento, custo- 
dia, ed officiatura alle singole Chiese pertinenti com- 
prensivamente allo esercizio Parrocchiale di quelle, 
che hanno annessa la Cura delle anime, e con 
l'obbligo della plenaria ed anco quotidiana sodisfa- 
zione de' pesi tutti, di cui sono le dette chiese 
gravate. E tale misura dovrebbe continuare per fino, 
a che dal Provvido Governo Nostro a relazione di 
beninstrutto Ministro de* Culti in questa parte special- 
mente essenzialissima non si adotteranno le dovute: 
provvidenze su di Esse. 

Che se alcuno pretendesse suir argomento ram- 
mentare esservi ora in Roma circa alcuni ordini Reli- 
giosi qualehe maggior numero di Frati e Monache 
qua confugiati da certe Provincie estere ed Italiane, 
rispondo col dire in tutta certezza, che tranne la 
Compagnia così detta di Gesù, che professa allo Isti- 
luto assolutamente, tutte le altre Corporazioni Clau- 
strali professano all'Istituto sì, ma nella speciale Prò' 
vincia, ove esiste. Quindi è che quelli sono inviati 
coir obebdienza in tutti li Conventi o stabilimenti del 
mondo anco per Missioni in partibus Infidelium, com'è 
realmente il loro Istituto (tanto basti perchè non pos- 
sano e non debbano arrogarsi il diritto di voler tutti 
cioè annidarsi in Roma), menlre questi altri non pos- 
sono esservici astretti dalli rispettivi Superiori, quan- 
do volontariamente non vi si prestino. Presso ciò 
dimand' io, qual ragione vi sia di tollerare questo 
maggior numero, quando non appartenne mai alla Pro- 
vincia Romana, e non vi sarebbe mai venuto al cer- 
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lo a cose in stato come antico. Tornino dunque tutti 
questi Individui alle loro Provincie, ove hanno pro- 
fessato, e se non trovano più le Case come in pria, 

* vi è ih Governo vigilantissimo, che ha ad essi bastan- 
temente provveduto, perchè oltre il vitto possano, 
se vogliono, anche particolarmente osservare li voti 
emessi: e se la provvidenza Governativa dopo aver 
ricordato, che Y uomo deve vivere col sudore delle 
proprie fatiche, da essi non si crede sufficiente, il 
che non è affatto ad immaginarsi, ne avanzino alle 

-competenti Autorità li dovuti reclami, ma cessino e 
subito dell' essere d'incommodo ed aggravio colla loro 
non tollerabile permanenza agli abitanti di Roma ed 
alli locali occorrenti per causa pubblica. 

Per ultimo come cosa strettamente connessa colla 
presente t questione de' locali in Roma » non trala- 
scerò osservare, che molti Coscenziosi Devoti dallo 
ingresso delle Truppe Italiane commendevolissime in 
questa Capitale del Regno hanno chiuse efi abbando- 
nate le loro abitazioni ed in specie quelle, che ten- 

* gono in affitto con animo di occuparle a proprio com- 
modo per qualche eccesso momentaneo di necessità 
fra T anno in Roma. Stante la dimostrante urgenza, 
e per lo ingresso solenne Reale in specie, che si ha 
di commodi per dimore aneto in subaffitto a vantag- 
gio pubblico e degli esteri concorrenti, si lascia alla 
saviezza e previdenza somma dell' attuale Governo 
Italiano di rimuovere simili incovenienti, e di ener- 
gicamente provvedervi. 

Sono ben persuaso, o Romani, che si alzerà for- 
temente contro di Me la voce, e si griderà a piena 
gola contro questo Parere da tutti li fanatici reli- 
giosi. Peraltro io sono ben difeso e protetto da un 
solenne fatto e Papale, che ho in principio indicato, 
e me ne riposo tranquillo alla di lui ombra : credo 



i 



— 19 — 
uindi non ingannarmi, non contrariare al Cattolici- 
mo , conservare la Chiesa libera in libero Stato , e 
on abbandonarmi infine ad eccessività e stravaganti, 
ome diconsi, del giorno. Ma seppure mi trovassi in 
ilale condizione, che la credo impossibile, sarò ben 
soddisfatto di essere reprensibile con un Papa (S. Pao- 
lo ai Galat. Gap. 2 ver. 11 ) il quale come tutti gli 
altri è a credersi essere stato dotato dell' Infallibile 
Magistero. Li 10 Ottobre Anno I. di Roma Redenta 
è della Italia Riunita. () 



AMATO Avv. JACOMETTI 



II ritardo della pubblicazicne è derivato da combinazioni, e 
circostanze indipendenti dalla volontà e dal desiderio dello Scrittore. 



À 



I 



J 





■ U.C. BERKELEY LlblM 

| jiiiiiiun 



